
 SAMPERI, BURTONE e BERRETTA. - Al Ministro per i beni e le attività culturali. - Per sapere - 

premesso che:   

 la sezione dell'archivio di Stato di Caltagirone da oltre mezzo secolo, ricopre l'importante funzione 

di raccolta e custodia di preziosi documenti pubblici e privati, atti notarili, carte topografiche di 

straordinario interesse che testimoniano la storia e la cultura di Caltagirone e del calatino dai secoli 

XVI al XX;   

 tali documenti sono oggetto di studio da parte di cultori di storia patria e di studenti universitari alle 

prese con le loro tesi di laurea;   

 i locali in cui si trova l'archivio sono di proprietà del comune di Caltagirone che non percepisce 

dallo Stato alcun onere di affitto, ma solo il corrispettivo della tassa dei rifiuti solidi urbani;   

 il personale è costituito da un solo dipendente, mentre i funzionari sono autorizzati ad assicurare la 

loro presenza per due o tre volte a settimana facendo carico allo Stato unicamente dell'indennità di 

trasferta -:   

 se il Ministro intenda salvaguardare le sezioni dell'archivio di Stato che, come quella di 

Caltagirone, incidono solo in parte infinitesimale sul bilancio statale ma in buona parte sugli sforzi 

degli enti locali e che intendono mantenere un importante patrimonio culturale, nonostante i 

continui tagli che subiscono da parte del Governo.   

 (4-13353)  

 


